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Notiziario mensile della Chiesa Tifernate 

 

    Marzo 2025                 Numero 183              Anno XVII  

 

Carissimi fratelli e sorelle, 
 

     con l'inizio di questo mese 

entriamo nel tempo sacro della Quaresima, occasione 

propizia per lasciarci avvicinare da Dio e convertire dalla 

sua Parola. Alla luce del messaggio giubilare siamo invitati 

tutti ad esaminare con verità il nostro grado di adesione al 

Vangelo di Gesù. Il nostro desiderio di essere suoi discepoli 

è accompagnato da un concreto ascolto della sua 

chiamata? La Parola che ascoltiamo in abbondanza nelle 

nostre comunità, la grazia dei sacramenti che riceviamo 

gratuitamente per sostenere la nostra debolezza umana, 

portano frutti di novità evangelica nella nostra vita? 

Ricordiamoci di come il mandato di Gesù ad annunciare il Vangelo a tutte le genti è 

accompagnato dalla promessa della sua fedele presenza e della potente assistenza del 

suo Santo Spirito. Questo nostro mondo ha un disperato bisogno di una parola di vita e di 

salvezza, e nulla noi dobbiamo temere nell'essere testimoni e missionari di questa parola. 

 

Entrare nel deserto quaresimale significa prendere sul serio l'amore di Dio per ciascuno di 

noi e far memoria di quanta grazia abbiamo ricevuto nel nostro Battesimo, Pasqua della 

nostra vita, per celebrare insieme ai fratelli la profonda gratitudine per il dono della 

misericordia che salva e rigenera la nostra esistenza continuamente. Nella speranza 

siamo stati salvati, ci ricorda l'apostolo Paolo, e questa vita nuova in Cristo risorto è dono 

di speranza per il mondo intero. Solo un'umanità rinnovata dall'amore di Dio può 

percorrere sentieri nuovi di giustizia e di pace, ripudiando ogni forma di violenza e 

sopraffazione, aprendosi alla scommessa di una fraternità universale.  

 

Non perdiamo l'occasione che questo tempo santo ci offre per guardare con occhi nuovi 

le cose che viviamo. Regaliamoci momenti di silenzio, di preghiera e di meditazione del 

Vangelo. Cerchiamo tempi di ascolto e di dialogo fraterno tra noi per sognare, 

 

Diocesi di Città di Castello 
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immaginare e desiderare modi nuovi di riflessione, di confronto, di accoglienza, di 

condivisione, di solidarietà e di partecipazione alla vita sociale ed ecclesiale. Affiniamo 

l'attenzione ai richiami, alle grida e ai segnali inespressi dei bisogni dei nostri fratelli, vicini 

e lontani, soprattutto dei più piccoli e dei più affaticati. La speranza ha bisogno di gesti 

concreti che diano valore alle parole, ma occorre fidarsi e rischiare la speranza, senza 

attendere che sia la speranza a smuoverci dalle nostre comode indifferenze. Solo chi osa 

andare oltre l'opportuno e il garantito genera percorsi di speranza che coinvolgono altri. 

Sia questo il frutto della nostra Quaresima!    

 

Al termine di questo mese, con i delegati delle due segreterie diocesane per il Cammino 

Sinodale, parteciperemo a Roma all'Assemblea nazionale che conclude il percorso di 

discernimento di questi anni. Verranno esaminate le proposte finali che, dopo la 

votazione, saranno consegnate ai Vescovi per l'ultimo passaggio di verifica e di 

approvazione. Il documento che scaturirà dal discernimento dei Vescovi sarà 

riconsegnato a tutte le Diocesi italiane per essere accolto e dare inizio al percorso di 

attuazione di ciò che l'intero popolo di Dio ha potuto comprendere delle indicazioni che 

lo Spirito dona alle nostre Chiese per questo tempo. C'è bisogno che tutto questo 

cammino sia prima di tutto accompagnato da un'intensa preghiera, personale e 

comunitaria, che renda tutti noi docili alla voce della Chiesa, per crescere nello stile 

sinodale e per renderci disponibili ad essere insieme protagonisti di una rinnovata 

stagione missionaria nei nostri territori. 

 

Il Signore ci riempia del suo sguardo di compassione e di misericordia!  

 

don Luciano, vescovo 

 
 

a g e n d a   d e l   m e s e 

 
 

MARZO  2025 
  Mese dedicato a San Giuseppe 

1 
SABATO    

S. ALBINO  
 

2 
DOMENICA    

S. BASILEO MARTIRE  

- ore 11.00, Gubbio. Celebrazione alla Basilica di 

Sant'Ubaldo in occasione dell'investitura del capodieci 

del Cero di Sant'Ubaldo. 

3 
LUNEDI'    

S. CUNEGONDA  

- ore 09.30 Seminario di Assisi. Incontro Conferenza 

Episcopale Umbra.  

- ore 18.00, Basilica di Sant'Ubaldo. Presentazione del 

Sentiero di Sant'Ubaldo. 

4 
MARTEDI'    

S. CASIMIRO, S. LUCIO  

- ore 17.45, Gubbio. Processione dalla Cattedrale alla 

Basilica di Sant'Ubaldo  

- ore 19.00, Basilica di Sant'Ubaldo. Celebrazione per la 

Festa della Canonizzazione di Sant'Ubaldo.  

Compleanno di Lucio diac Crispoltoni 

5 
MERCOLEDI'    

S. ADRIANO - LE CENERI  

- ore 21.00, San Domenico a Gubbio. Liturgia della Parola 

e imposizione delle ceneri.  

Onomastico di Don Adriano Barsan. 
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6 
GIOVEDI'  

S. GIORDANO  

115º Anniversario dell'ordinazione episcopale Beato Carlo 

Liviero (1910). 

7 
VENERDI'    

S. FELICITA, S. PERPETUA  
 

8 
SABATO    

S. GIOVANNI DI DIO  

Giornata internazionale della donna 

- ore 15.00, Refettorio chiesa della misericordia a Gubbio. 

Presentazione della Cartolina del Pellegrino 2025.  

9 
DOMENICA    

I DI QUARESIMA  

19° anniversario della “Adorazione eucaristica perpetua” 

di Trestina 

- ore 11.15, Chiesa parrocchiale di Trestina. Messa per 

l'anniversario dell'Adorazione eucaristica perpetua. 

Ann. morte di Amantini mons. Nazzareno (2007).  

Compleanno Chiaroni Don Filippo  

10 
LUNEDI'    

S. SIMPLICIO PAPA  

- ore 08.00, Gubbio. Messa al Monastero delle Clarisse di 

San Girolamo. 

- ore 21.00, Parrocchia degli Zoccolanti. Incontro di 

preparazione al matrimonio cristiano.  

11 
MARTEDI'    

S. COSTANTINO  

- ore 10.00, Santa Maria di Umbertide. Consiglio 

Presbiterale unitario Città di Castello-Gubbio.  

- ore 21.00, Santa Maria di Umbertide. Messa per il gruppo 

del rinnovamento nello Spirito. 

12 
MERCOLEDI'    

S. MASSIMILIANO  
Ann. morte di Mons Cesare Pagani (1988). 

13 
GIOVEDI'    

S. ARRIGO, S. EUFRASIA 

V. 

- ore 09.30, Seminario diocesano. Incontro mensile con il 

Clero di Gubbio. 

14 
VENERDI'  

S. MATILDE REGINA  

- ore 17.30, Pieve di Canoscio. Ritiro di Quaresima per gli 

insegnanti di religione. 

15 
SABATO    

S. LONGINO , S. LUISA  
 

16 
DOMENICA    

II DI QUARESIMA  
 

17 
LUNEDI'    

S. PATRIZIO  
 

18 
MARTEDI'    

S. SALVATORE, S. 

CIRILLO  

- ore 07.00, Seminario di Assisi. Messa per la Comunità del 

Seminario regionale. 

19 
MERCOLEDI'    

S. GIUSEPPE  

Solennità di San Giuseppe, Sposo della B. V. Maria - festa 

del papà. 

- ore 09.30, Sala Orto della cera. Incontro mensile con il 

Clero di Città di Castello.  

Onomastico di Don Giuseppe Fiorucci, P. Giuseppe 

Renda, Giuseppe diac. Floridi, Giuseppe diac.Meozzi e 

Giuseppe diac. Papagni. 

20 
GIOVEDI'    

S. ALESSANDRA MARTIRE  
 

21 
VENERDI'    

S. BENEDETTO  

- ore 18.00, Citerna. Messa per la comunità delle 

Monache Benedettine.  

- ore 21.00, San Giustino. Incontro di preparazione al 

matrimonio cristiano.  

22 
SABATO  

S. LEA  

Compleanno di Mariotti Don Giorgio e di Trani Don 

Paolino. 
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23 
DOMENICA    

III DI QUARESIMA  
Ann. morte di Benni mons. Benso (2015). 

24 
LUNEDI'    

S. ROMOLO  

Dal 24 al 29 marzo 

Visita Apostolica ai Seminari diocesani di Palermo e di 

Monreale 

 

Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari 

martiri. 

Compleanno di Rossi mons. Antonio e di Salvatore diac 

Bartolucci. 

25 
MARTEDI'    

ANNUNC. DEL SIGNORE  
Ann. morte di Berliocchi  mons. Camillo (2011). 

26 
MERCOLEDI'    

S. TEODORO, S. ROMOLO, 

S. EMANUELE  

Anniversario ordinazione sacerdotale di Czortek don 

Andrea (2006). 

27 
GIOVEDI'    

S. AUGUSTO  

Ann. morte di Don Edoardo Marconi (2014).  

Compleanno di Urbano diac Salvi. 

28 
VENERDI'    

S. SISTO III PAPA  

“24 ore per il Signore”. 

Ann. morte di Bologni mons. Giuseppe (2003). 

29 
SABATO  

S. SECONDO MARTIRE  
 

30 
DOMENICA    

IV DI QUARESIMA  
 

31 
LUNEDI'    

S. BENIAMINO MARTIRE  

Dal 31 marzo al 3 aprile 

Seconda Assemblea nazionale del Cammino Sinodale – 

Roma 
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SPECIALE GIUBILEO 2025 
 

 

 

BASILICA CATTEDRALE "SANTI FLORIDO E AMANZIO" 

 
Giubileo della Speranza 2025 

 
 
 

 
 

• S. Messa feriale: ore 10.00 

• S. Messa festiva: ore 10.30 - 12.00 - 18.30 

 

ogni prima domenica del mese ore 17.30 

 

• Sabato (mattina) e domenica (mattina e pomeriggio) 

• In settimana: prima e dopo la S. Messa 

 

• Sabato 22 marzo ore 14.30 pellegrinaggio per i bambini del Catechismo delle Parrocchie 

del Centro Storico. 

• Le parrocchie e le zone possono organizzare pellegrinaggi alla Cattedrale, prendendo 

accordi con il Parroco. 

 

• Sostegno economico al Centro nutrizionale di Kizibere (Rwanda) delle Suore 

Ospedaliere della Misericordia. 
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Testimonianze  

Giubileo dei diaconi 
 

 

Varcare la Porta Santa... 

È come entrare in un'altra dimensione, lontana da guerre 

e consumismo, dal potere e dalla mondanità. 

Sabato 22 e domenica 23 si sono incontrati a Roma, per il 

Giubileo dei Diaconi, in circa 6mila con i loro familiari, 

provenienti dai quattro angoli del pianeta. 

Vivendo una esperienza unica: il viaggio, il cammino, 

l'ascolto e la preghiera ci hanno condotto a "passare" e a 

condividere la Speranza. 

Anche se Papa Francesco era ricoverato al Policlinico 

Gemelli, ci ha donato un messaggio che ci incoraggia: 

"...siate scultori e pittori del volto misericordioso del 

Padre...". Messaggeri di Speranza. Annunciatori del Perdono. Servitori disinteressati... 

Dalla nostra Diocesi otto Diaconi, con Don Paolo Martinelli e Don Nicola Testamigna, 

hanno varcato quella Porta e riaffermato a quale missione sono chiamati tutti i Cristiani. 

23 nuovi Diaconi sono stati ordinati in San Pietro. Si aggiungono  così agli altri 46.000 di 

tutto il mondo, secondo il mandato: RICEVI IL VANGELO DI CRISTO DEL QUALE SEI 

DIVENUTO L'ANNUNCIATORE; CREDI SEMPRE CIÒ CHE PROCLAMI, INSEGNA CIÒ CHE HAI 

APPRESO NELLA FEDE, VIVI CIÒ CHE INSEGNI. 

La missione, il ministero, è questo. Uomini maturi, sposati, con figli e nipoti, che 

generosamente mettono la loro vita al servizio del Vangelo e di Santa Madre Chiesa. 

Vicini al Popolo di Dio 

 

Diac Angelo Penestri 
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GIUBILEO – GLI EVENTI DEL MESE DI MARZO 
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SEI TU LA MIA SPERANZA 
𝟐𝟒 𝐎𝐫𝐞 𝐩𝐞𝐫 𝐢𝐥 𝐒𝐢𝐠𝐧𝐨𝐫𝐞 - 𝟐𝟖 𝐞 𝟐𝟗 𝐦𝐚𝐫𝐳𝐨 𝟐𝟎𝟐𝟓 

 

 

La Veglia che si svolge durante l’iniziativa ha un ruolo fondamentale, perché 

caratterizza l’intero evento; pertanto è auspicabile che sia celebrata con il Santissimo Sacramento 

esposto, mentre uno o più sacerdoti rimangono disponibili per celebrare il Sacramento della 

Riconciliazione. 

Papa Francesco ha scelto per la XII edizione delle  un motto particolarmente 

significativo in quest’anno del Giubileo Ordinario del 2025: «Sei tu la mia speranza» (Sal 71,5). 

Ogni Giubileo ha un modo particolare di essere vissuto, sia per le circostanze storiche, sia per il 

contenuto profondo e il modo concreto di realizzarlo secondo l'intenzione del Santo Padre, che si 

esprime particolarmente nella Bolla di indizione. Il Giubileo 2025 è alla luce della: “Spes non 

confundit”, “La speranza non delude”, tratto dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani. Questo 

Anno Santo sarà quindi il Giubileo della Speranza, nel quale tutti, ovunque si trovino nel mondo, 

saranno invitati a diventare “Pellegrini di Speranza”. 

Nelle parole del Salmista si sente risuonare la certezza che deve abitare il cuore di ogni credente nel 

Dio di Gesù Cristo e che viene bene esplicitata dall’Apostolo: “Cristo Gesù, nostra speranza” (1 Tm 

1,1). L’amore di Dio che sempre vuole venirci incontro e donarci la grazia del suo perdono e 

misericordia fa nascere in noi la speranza, come dono dello Spirito Santo. Infatti, il perdono è il 

segno dell’amore, il suo culmine, perché ci viene offerto come dono gratuito che permette di vivere 

una vita nuova, “misericordiata”, come afferma Papa Francesco. 

Le  testimoniano proprio questo. Lo scopo dell’evento è rimettere al centro 

della vita della pastorale della Chiesa, quindi delle nostre comunità, delle nostre parrocchie, di tutte 

le realtà ecclesiali, il sacramento della riconciliazione. Questo è il nucleo del messaggio evangelico: 

la Misericordia di Dio, che ci dà la certezza che davanti al Signore nessuno troverà un giudice, ma 

troverà piuttosto un padre che lo accoglie, lo consola e gli indica anche il cammino per rinnovarsi. 

Quindi, come ha affermato Papa Francesco, «la misericordia suscita gioia, perché il cuore si apre alla 

speranza di una vita nuova» (Misericordia et misera, n. 3). 

Nella serata di venerdì 28 marzo e durante l’intera giornata di sabato 29 marzo, sarebbe 

significativo prevedere un’apertura straordinaria della chiesa, offrendo la possibilità di accedere alle 

Confessioni, preferibilmente in un contesto di Adorazione Eucaristica. Come sempre, l’evento 

potrebbe iniziare venerdì sera con una Liturgia della Parola per preparare i fedeli alla Confessione, 

e concludersi con la celebrazione della Santa Messa festiva del sabato pomeriggio. 

L’evento  è strettamente legato con il tempo liturgico della Quaresima, e in 

particolare con la IV Domenica di Quaresima detta anticamente “Laetare”. La gioia celebrata 

durante questo giorno scaturisce dalla conversione personale, dalla riconciliazione con Dio e dalla 

grazia ricevuta nel Sacramento del Perdono. Le letture domenicali presentano, fra le altre cose, 

come la grazia di Dio agisce nella storia, nonostante i peccati commessi dall'uomo. Notiamo che 

Dio, ricco di misericordia, interviene sempre e gratuitamente per salvare l'uomo, anche se 

quest'ultimo è l'unico responsabile della propria sconfitta con il male. 

L’iniziativa è stata collocata proprio nei giorni antecedenti alla IV Domenica di Quaresima, per 

dare la possibilità a tutti i fedeli di liberare la loro vita dai peccati, preparandosi, in questo modo, 

alla Pasqua ormai vicina.  
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f o r m a z i o n e    p e r m a n e n t e 

 
 

             Città di Castello 

 
 
 

  “Cesare Pagani” nel cinquantesimo dalla nascita. 

Prendersi cura della fede 

 

 

 
Relativamente al percorso formativo 2024-2025 della SDFT “Cesare Pagani – 1975”: IL GIUBILEO DELLA SPERANZA 
E DELLA GIUSTIZIA SOCIALE NEL PROCESSO SINODALE DELLA CHIESA, ricordo quattro appuntamenti del mese 
di marzo, nella sala santo Stefano del Palazzo Vescovile: 
1. Mercoledì 05 marzo, ore 20,30, giunge a termine il ciclo di conferenze al “femminile”. Letizia Tomassone, pastora 

della chiesa Valdese, parlerà su tema: Il potere delle donne o donne di potere? 
2. Giovedì 13 marzo, ore 21 prende il via il terzo modulo dell’itinerario 2024-2025 intitolato «Speranza viva, sinodo 

del popolo di Dio e profezia». Luca Diotallevi (sociologo): La Chiesa nella storia, tra tempeste e Speranza, 
oggi. 

3. Giovedì 20 marzo, ore 21 – Ombretta Pettigiani (biblista): Cristo Risorto speranza del mondo. 
4. Giovedì 27 marzo, ore 21 – Simona Segoloni (teologa): Profeti di speranza. Popolo, testimonianza e cammino 

sinodale. 
Per completare l’itinerario 2024-2025 ci saranno ancora due incontri: il Laboratorio di giovedì 03 aprile (ore 21) e il 
terzo approfondimento, aperto alla cittadinanza, La comunità come orizzonte di cura, di giovedì 10 aprile alle ore 
18. 
Detto questo, con le parole che seguono, mi rivolgo a tutte le persone che hanno tratto o stanno traendo utili 
insegnamenti dalla Scuola Diocesana di Formazione Teologica e, in particolare, ai presbiteri ed ai diaconi, in ragione del 
loro ministero. Mi fa piacere raccontarvi che giovedì 20 febbraio mi sono incontrato con il Vescovo Luciano e con il 
Vicario Generale don Andrea che ringrazio per la loro disponibilità. All’ordine del giorno c’era la festa dei 50 anni della 
Scuola Diocesana di Formazione Teologica «Cesare Pagani – 1975». La faremo qui a Città di Castello, nella sala 
della cera e giardino annesso delle Piccole Ancelle del Sacro Cuore, venerdì 6 giugno, dalle 17,30 in poi (fin 
circa le ore19).   
Inizieremo con la preghiera del Vespro; seguiranno le testimonianze dei quattro direttori che fin qui si sono succeduti: 
don Giovanni Cappelli, don Antonio Ferrini (ricorderemo don Giovanni Andreani + 27 dicembre 1995), il Vescovo 
Nazzareno Marconi, don Romano Piccinelli (5 minuti per ciascuno); ci sarà spazio per eventuali ricordi, commenti e 
valutazioni; interverrà il Vescovo Luciano che, in tema di formazione, attingendo al passato e riflettendo sul presente, 
proporrà alcuni accorgimenti per il futuro; concluderemo con un aperitivo beneagurante per la Scuola e per tutti e con la 
distribuzione di un opuscolo che racconta alcuni tra i fatti più significativi di questi cinquant’anni di storia locale, nel 
contesto della vita della Chiesa e del mondo.   
Vi scrivo, così presto, perché vi vorremmo tutti presenti. Inoltre, desideriamo che la festa riesca nel migliore dei modi, 
invitando e facendo in modo che ci siano tutti coloro che, ancora viventi, hanno partecipato, negli anni, ai nostri incontri. 
Questo non lo possiamo fare senza di voi. Anche se avessimo un archivio zeppo di dati – e non l’abbiamo! – esso non 
potrebbe sostituire la conoscenza capillare delle singole «persone» che ciascuno di voi porta nella testa e nel cuore. Ci 
affidiamo, dunque, ai vostri ricordi, al vostro spirito di osservazione, ai vostri inviti, in una parola, alla vostra 
collaborazione, perché l’iniziativa riesca, a lode di Dio, nel migliore dei modi. 
Infine, per quanto attiene il Centro Studi Santa Veronica Giuliani, segnalo due incontri: uno a Mercatello, la sera del 
01 aprile p.v. e l’altro sabato 05 aprile, giorno anniversario delle stimmate di Veronica (1697), alle ore 16, nella chiesa 
di Santa Veronica, nel quartiere La Tina, a Città di Castello. Parleremo de «La “grazia” delle stimmate tra 
luminosità e ripugnanza». Nell’occasione, Il Centro studi “Santa Veronica Giuliani” promuoverà l’adesione di nuovi 
soci. 

Per la SDFT,  il Coordinatore 
Don Romano Piccinelli 
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XXXIII GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO  

IN MEMORIA DEI MISSIONARI MARTIRI  

 

Il 24 marzo 2025 segna la trentaduesima Giornata dei Missionari Martiri. 
L’evento ha origine nella commemorazione di Sant’Oscar Romero, ucciso nella stessa data nel 1980. 
La sua figura continua, anno dopo anno, ad incarnare il simbolo della vicinanza agli ultimi e l’incessante dedizione alla 
causa del Vangelo. Il suo impegno accanto al popolo salvadoregno, in lotta contro un regime elitario indifferente alle 
condizioni dei più deboli e dei lavoratori, continua a parlare ai giovani e non solo, richiamando alla necessità di una vita 
cristiana attenta alla preghiera tanto quanto alla cura della sorella e del fratello. 
Questo giorno, scelto in coincidenza con l’uccisione dell’Arcivescovo di San Salvador, è un’occasione per riflettere sul 
significato dell’eredità che ha lasciato e per onorare quanti, come lui, hanno sacrificato la propria vita nel servizio. 
Viviamo questa Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei Missionari Martiri nel contesto del Giubileo 
che Papa Francesco ha voluto dedicare al tema della speranza: “Pellegrini di Speranza”. 
Esiste una relazione vitale tra il tema del “martirio” e il tema della “speranza”: possiamo dire senz’ombra di dubbio che 
non è possibile pensare al martirio, senza che questo sia sostenuto dalla forza vitale della Speranza. 
Già nel racconto degli Atti degli Apostoli che ci descrive le attitudini del primo martire, Santo Stefano (At 7, 55-60) si 
percepisce la serenità con cui il diacono Stefano affronta il martirio: egli non appare semplicemente come vittima di una 
persecuzione. La sua serenità è frutto della incrollabile speranza in qualcosa di più grande, in una vita che oltrepassa la 
morte, perché la morte non ha la vittoria definitiva (1Cor 15, 54-55). Lo sguardo di Stefano verso il cielo, mentre viene 
colpito dalle pietre, è la manifestazione concreta di quella speranza in Cristo, il vittorioso; una speranza così grande che 
gli permette di imitare il Maestro anche nella preghiera fiduciosa e nel perdono dei suoi persecutori. 
Gesù stesso aveva preparato i suoi discepoli alla persecuzione non nascondendo loro la fatica della missione. Già nelle 
istruzioni del primo mandato missionario (Mt 10) disse loro: «Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi ... 
Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti 
davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani.» (vv. 16-18); e ancor più 
chiaramente dice: «E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima» (v. 
28). 
La persecuzione è così inevitabile che Gesù l’ha inserita anche nelle beatitudini: «Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia» (Mt 5, 11). E subito Gesù 
aggiunge che tale beatitudine è possibile soltanto se sorretta dalla speranza, espressa nel versetto successivo: 
«Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.» (v. 12). 
Il coraggio, la capacità e la forza di affrontare la persecuzione - e la sua estrema conseguenza che consiste nel martirio 
– sono virtù che fanno dunque parte della identità e della vita quotidiana dei discepoli del Signore e devono essere 
assunte coscientemente, non solo perché la persecuzione appare inevitabile, ma anche perché rappresentano la via 
maestra per dare efficacia alla testimonianza della propria fede. 
Mantenere viva la Speranza allora è il principio vitale che sorregge la missione dei discepoli anche nei momenti più bui 
e nelle situazioni di più aspre avversità, temprando il loro carattere e rendendo efficace la loro testimonianza. 
San Paolo, nella lettera ai Romani sottolinea che la sofferenza produce perseveranza, la perseveranza un carattere 
approvato e il carattere approvato porta alla speranza: «ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione 
produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché 
l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo nche ci è stato dato.» (Rom 5, 3-5). Questo 
ciclo evidenzia come il martirio possa essere visto non solo come una fine, ma come un mezzo attraverso il quale la 
speranza si rafforza e si manifesta. 
Il martire, mosso dalla speranza, non si limita a subire la morte, ma la trasforma in una testimonianza potente, capace di 
ispirare coraggio, resilienza e fede. Il martirio, pertanto, non è solo un sacrificio personale, ma una testimonianza per gli 
altri credenti. Il martire diventa un simbolo di speranza per tutta la comunità. Pensiamo per esempio alla figura di San 
Oscar Romero: pensavano di mettere a tacere una voce scomoda ed egli è diventato invece simbolo duraturo di lotta 
per ideali più grandi di giustizia e di solidarietà con i più poveri, ispirando così molte altre persone, gruppi e movimenti 
nell’impegno per la giustizia e la libertà. In un certo senso possiamo dire che il martirio, vissuto e sostenuto dalla 
speranza, diventa egli stesso generatore di Speranza. 
Lasciamoci illuminare dai martiri di ieri e di oggi: essi ci aprono alla speranza viva nella promessa del Signore espressa 
in Apocalisse 2, 10: «Sii fedele fino alla morte, e io ti darò la corona della vita». 
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